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• Si svolgerà domenica a Torino 

? MOBILITAZIONE 
PER LA GRANDE 
MANIFESTAZIONE 

PER IL CILE 
Parleranno Isabella Allende, Per-

tini e un operaio della FIAT 

* . ' - ' TORINO. 15 
La manifestazione europea di solidarietà col popolo cileno nel 

corso della quale, domenica 18. parleranno in piazza San Carlo. 
Sandro Pertini. Isabella Allende. e un operalo FIAT sta crescendo 
di ora in ora. Le sue dimensioni si annunciano imponenti. 

Al corteo che domenica mattina partirà da piazza Vittorio Vene
to parteciperanno delegazioni di molti paesi d'Europa dell'est e 
dell'ovest. Con aerei giungeranno folte rappresentanze dei paesi 
socialisti: 150 giovani dall'URSS, altre decine dalle due Germanie, 

. dall'Ungheria, dalla Bulgaria, dalla Polonia, Jugoslavia e Cecoslo-
Micchia. Svizzera, Belgio. Dalla Francia i compagni francesi, che 
hanno dedicato ampio spazio alla manifestazione sull'Humanité. 
annunciano almeno 2100 giovani che raggiungeranno Torino con un 

' treno .speciale. 
/ Dalle legioni italiane con treni e pullman i giovani verranno 
'' a migliaia ad esprimere la loro solidarietà militante alla lotta del 
"* Cile contro il fascismo. Centinaia e migliaia giungeranno dalla 
"* Lombardia, dalla Liguria, dal Veneto, dal Friuli-Venezia Giulia. 

dall'Emilia. Toscana. dall'Umbria e dalla lontana Puglia. Da ogni 
città del Piemonte, dalla cintura torinese, dai quartieri del capo
luogo si prepara una partecipazione di massa. La federazione conni-

i nista di Torino ha rivolto oggi un caldo invito ai compagni per una 
mobilitazione eccezionale. 

li: 

I gruppi e la manifestazione di Torino 

Caduti da cavallo 
La manifestazione per il Ci

le, in programma per dome
nica 18 a Toriìio, si farà sulla 
piattaforma largamente ' uni
taria che era stata decisa al
l'atto della sua convocazione, 
nell'ottobre scorso, dai movi
menti giovanili democratici 
che avevano aderito all'appel
lo della conferenza europea 
dei giovani svoltasi a Parigi. 
Temi fondamentali della ma
nifestazione saranno la lotta 
contro il fascismo e l'imperia
lismo, la solidarietà con gli 
antifascisti e con il popolo ci
leno, l'unità di tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
italiane ed europee. 

Nel farsi promotori dell'ini
ziativa — insieme con altri 
movimenti giovanili — i gio
vani comunisti sono partiti 
non soltanto dall'analisi del 
dramma cileno (e quindi dal
la individuazione delle forze 
reazionarie interne e interna
zionali che hanno effettuato 
il « golpe », e delle responsabi
lità dei settori di destra della 
DC cilena nel creare le con
dizioni di quello sbocco), ma 
anche • dalla consapevolezza 
della specificità e del valore 
dello schieramento unitario 
che si è formato in Italia nel
la condanna del colpo di stato 
fascista. 

Nel nostro paese la mobili
tazione popolare e le reazioni 
politiche contro i « golvisti » 
sono state in effetti più am
pie e incisive che negli altri 
paesi occidentali. La stessa DC 
ha dovuto prendere le distan
ze dalle posizioni di Frei, 
mentre al suo • interno si è 
aperta una riflessione non pri
va di spunti nuovi e positivi, 
che sta portando importanti 
correnti democristiane, in un 
processo pur faticoso e con
trastato. a una più acuta pre
sa di coscienza circa la neces
sità di difendere le libertà 
democratiche, e circa i peri
coli di una politica che — più 
o meno strumentalmente — 
offre spazio alle manovre ever
sive e fasciste. Senza questo 
retroterra di reazioni politi. 
che, non si spiegherebbe il 
fatto che il governo italiano 
—• unico tra i governi della 
area atlantica — si è rifiutato 
di riconoscere ufficialmente 
la aiunta fascista cilena. 

In questa neculiarità della 
situazione italiana vi è indub
biamente il peso della politica 
unitaria del nostro partito e 
del movimento ooeraio. il ri
sultato di una linea di con
dotta che ha teso costante
mente a porre come base del
la difesa e dell'avanzata del
la democrazia nel nostro me
se il patrimonio unitario riplin 
Resistenza e della rivoluzione 
antifascista. Vi è il seqno di 
una elaborazione teorica e di 
un'esperienza rtolitica che — 
da Gramsci a Toaliatli — han
no saputo individuare il sen
so profondo di quella dialetti
ca più comDlessn e articolata 
ch'è propria del caoHalismo 
maturo, e che oqai più di ieri 
richiede al movimento ' one-
raio di far leva sulle contrad
dizioni e non tulle contrappo 
sizinni manichee 

Non stupisce che i qrunoetti 
estremisti, incapaci come sono 
(nella migliore delle iootesit 
di andare oltre una rfvone 
manichea delle cote, e OH?*"*» 
cn*tontemenle estranei aUn 
dialettica dei processi reali, 
abbiano preso n pretesto In ma 
ni festazione di Torino per eser
citare il so'0 ruolo in (in 
hanno effettivamente conse
guito un certo grado di sne-
cìalizzazione- quello di miro 
durre elementi di disturbo di 
divisione all'inferno dei movi
mento democratico, di anti
comunismo. Basta legaere i lo
ro fogli di queste settimane. 
per constatare come il loro 
tentativo di inserirsi tra i prò 
motori e gli oratori della ma
nifestazione di Torino avesse 
come unico scopo — utilizzan
do il Cile come un mero paro 
vento — quello di attaccare 
la politica • unitaria del PCI. 
di mettere sotto accusa la 
proposta del « common1 esso 
storico » e della svolta demo
cratica. di prooorre per l'Ita
lia quella situazione di scon
tro frontale e di spaccatura 
tra le grandi forze oonotori 
che ha oortato in Cile alla 
vittoria dei fascisti. 

In questa loro rinnovata fre
nesia anti-PCI (che ad esem
plo ha indotto in questi aior-
mi il Manifesto ad abbandona
re anche quel minimo di rnu-

'tela di linguaggio che aveva 
trottato nei mesi scorsi, in 
vista dell'unificazione col 

PDUP) i vari gruppetti, sem
pre pronti a ricorrere al gioco 
delle «analogie» meccaniche 
con situazioni di altri paesi, 
non si sono lasciati minima
mente imbarazzare da una 
« analogia » assai più ravvici-
nata, che gli propone il « Se
co/o d'Italia », organo - del 
MSI, il quale ogni giorno pub
blica titoli a caratteri cubitali 
sul tema: « Tutta l'Italia uni
ta contro il compromesso sto
rico proposto da Berlinguer ». 

Fermamente protesi — « pa
ro/e — ad impedire ogni con
vergenza che non sia rigoro 
samente « proletaria », essi 
hanno in realta cercato, in 
questa circostanza, di pescare 
nel torbido di certe rinnovate 
velleità « terzaforziste », con 
cui alcuni gruppi politici laici 
minori •(invece di affrontare 
seriamente l'analisi dei dati 
peculiari della crisi italiana e 
di approfondire in questo con
testo il discorso sul loro pro
prio contributo ad una politi
ca di rinnovamento) reagisco
no contro i mulini a vento del
la « repubblica concilia^». 

Poteva apparire -comnìoven-
te — se non fosse prevalso il 
lato umoristico della faccen
da — il fatto che il Manife
sto e Lotta Continua abbiano 
pubblicato ed esaltato il co
municato della gioventù re
pubblicana in cui, naturalmen
te in polemica con il PCI, i 
giovani seguaci dell'on. La 
Malfa proponevano la costru
zione di un « blocco riforma
tore alternativo ». A quanto 
pare, l'alleanza con la DC da 
posizioni subordinate e su una 
lìnea conservatrice è preferi
bile ad un confronto con la 
DC da pari a. pari, da posi
zioni di autonomia di classe 
e su una linea di trasforma
zioni sociali e politiche. • - , 

Che tutto questo abbia crea
to incomprensioni e difficoltà, 
tra i dirigenti dei movimenti 
giovanili democratici, in pre
parazione della manifestazione 
dt Torino, appare indubbio. E 
ci impegna ad un approfondi
mento del dibattito nel pros 
simo futuro. Ma la realtà del 
tessuto unitario, democratico, 
antifascista, esistente nel pae
se, non può essere certo of
fuscata dal gioco degli equi
voci. Essa esce confermata dal
la • risposta all'appello della 
FLM, che rilancia la mani
festazione per il Cile su un 
terreno unitario e di massa, 
ed isola in tal modo le po
sizioni dt provocazione e di 
rottura. Non a caso hanno ade
rito all'appello tutti i movi
menti giovanili democratici 
che all'origine avevano pro
mosso l'iniziativa, dai comu
nisti ai socialisti, ai demo
cristiani. Non a caso la scelta 
della piattaforma politica e 
degli oratori esprime questa 
larga unità antifascista. .- , 

/ gruppi estremisti, che ave
vano • puntato tutte le loro 
carte sulla rottura dell'unità 
tra l movimenti giovanili de
mocratici e sull'isolamento cel 
PCI. tentano oggi di nascon
dere la loro delusione col con
sueto ricorso alle- mistifica
zioni più plateali Caduti da 
cavallo, dichiarano che vole
vano scendete Hanno inviato 
la loro adesione formale (al
cuni con ritardo, dopo aver 
espresso riserva in un primo 
tempo) " all'iniziativa della 
FLM, pur essendo contrari e 
alla piattaforma politica e al 

. programma della manifesta 
ziane 

Pur di salvare la faceta, ar. 
nrano al punto (è il cast, de1. 
Manifesto» di sciorinare qual
che oetlenolezzo Folliero su 
pretese differente tra la « ba 
se onerata » rf?" Torino e le 
direzioni nazionali delle or
ganizzazioni operaie. Eppure. 
proprio dalla base operaia di 
Torino saldamente ancorata 
agli orientamenti nazionali del 
movimento ooeraio hanno nce 
mito le più sprezzanti risposte 
al loro • « rivoluzionarismo » 
piccolo borqhese Anche nella 
conclusione della vicenda in 
altre parole. • questi gruppi 
hanno confermato l'inconsi
stenza politica che li caiatte-
rizza ormai da molti anni, 
e che h rende disponibili a 
qualsiasi operazione subalter
na (anche a sfondo « terza/or-
zista») • purché rechi distur
bo alla politica unitaria del 
PCI è del movimento operaio. 

Adalberto Minucci 

LA NAVE STA PER SALPARE DA GENOVA 

L?«Australe» parte per Haiphong 
con gli aiuti italiani al Vietnam 

Sul mercantile accuratamente preparato dai portuali e dai marinai tremila tonnellate di materiale raccolto 
dal Comitato Italia-Vietnam - Domani manifestazione di solidarietà internazionalista con Gian Carlo.Pajet-

ta, Lombardi, Rossitto, Morini e l'incaricato d'Affari della Repubblica Democratica Vietnamita 
- A ' 

Conferenza stampa alla vigilia della ripresa delle trattative 

L'ANAAO: contratto unico 
ospedaliero per il 

• Alla vigilia della " ripresa 
delle trattative per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro per 
il personale (medico e non 
medico) degli ospedali, fissa
ta per martedì prossimo al 
ministero del lavoro, l'Asso 
dazione nazionale aluti e as
sistenti ospedalieri (ANAAO) 
ha puntualizzato ieri, in una 
conferenza stampa, la sua po
sizione, 

Il segretario nazionale del-
l'ANAAO, prof. Paci, ha ri
badito • innanzitutto che gli 
aluti e ' assistenti ospedalie
ri sono favorevoli alla stipu
lazione di un contratto ' uni
co. che costituirebbe un fat
to nuovo e potrebbe essere 
un elemento dì progresso nel 
funzionamento dell'ospedale 
in quanto, eliminando l'at
tuale anacron'stlca separa
zione tra medici e personale 
non medico e favorendo in
vece una maggiore collabora
zione e comune responsabili
tà. pur nella ovvia differenza 

di funzioni, garantirebbe una 
> assistenza più qualificata • a 
tutto vantaggio dei malati. 

Come è noto le altre asso
ciazioni mediche — • quella 
dei primari lANPO), dei me
dici di alcuni servizi (CIMO) 
e dei direttori ospedalieri 
(ANDO) — si sono dichiarate 
nettamente contrarie al con
tratto unico, attuando anche 
uno sciopero (sospeso dopo 11 
primo giorno) in quanto ve
dono nel « contratto unico » 
una minaccia a situazioni di 
privilegio realizzate all'inter
no del contratto di lavoro 
stipulato dalle associazioni 
mediche nel 1970. -

Paci non è entrato nel me
rito di questo contrasto dì 
posizioni, pur >. rivendican
do all'ANAAO uno «spazio» 
peculiare. Si sa. tuttavia, che 
nel corso della fase delle trat
tative con la federazione del
le amministrazioni ospedalie
re (PIARO) dalla quale ri
masero assenti le altre asso

ciazioni mediche, presente in
vece la federazione de) lavo
ratori ospedalieri non medici 
(FLO), le parti normative ri
guardanti il nuovo contratto 
unico avevano già definito 
tutta - una serie di nuove 
norme. 

Tra l'altro, In base alle prò 
poste della Federazione dei 
lavoratori non medici (FLO), 
11 contratto unico avrebbe do
vuto comportare due impor
tanti novità: 1) un controllo 
preciso dell'orarlo di r lavoro 
(cartellino) sia per i medici 
a tempo pieno che per i non 
medici; 2) una limitazione 
delle attività professionali 
private anche all'interno del
l'ospedale; 3) un aumento re
tributivo adeguato per gli au
siliari - che guadagnano at
tualmente solo 75.000 lire 
mensili e un aumento mode
sto eguale per tutte le altre 
categorie, mediche e non me
diche. • 

Su queste questioni il prof. 

Paci ' ha preferito sorvolare, 
limitandosi ad esporre la po
sizione dell'ANAAO. Ne sono 
venute fuori, sia pure all'In
terno della ribadita • propo
sta del contratto unico, con
traddizioni e spinte corpora
tive che sono espressione dei 
condizionamenti presenti al
l'Interno della stessa ANAAO. 
Paci ha infatti detto che an
che la sua organizzazione ap
poggia la esosa e unilaterale 
richiesta di aumento restrit
tivo del 25 per cento per i 
medici a tempo definito (30 
ore settimanali e non 36) e 
del 35" per cento per i medici 
a tempo pieno (40 ore). 
' Quanto ai 5 mila medici 
ospedalieri incaricati, Paci ha 
detto che l'ANAAO è favore
vole ad lina sanatoria (immis
sione nei ruoli), collegata pe
rò ad una nuova regolamen
tazione dei concorsi. „ 

CO. t . 

Grandi manifestazioni unitarie per il diritto allo studio 

Scioperano gli studenti a Firenze 
Nuoro e La Spezia per la riforma 

Diritti democratici, trasporti gratuiti, mense, buo 
principali - Si estende in Sardegna la protesta per 

Ferma presa di posizione dei sindacati 

RAI: la proroga deve 
anticipare la riforma 

Per 1 sindacati, l'impossibi
lità di giungere entro la fine 
dell'anno ad una riforma glo
bale del servizio radiotelevisi
vo deve proporre come obietti
vo primario, a breve termine, 
una proroga dell'attuale con
venzione fra Stato e Bai-Tv 
che sia stabilita per legge e 
contenga già, fin d'ora, ele
menti anticipatori della futu
ra riforma. 

Questa linea è stata affer
mata nel corso di una riunio
ne fra la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. la Federazione uni
taria dei lavoratori dello spet
tacolo ed i consigli di azienda 
della Bai. Dopo aver riaffer
mato la validità delle proposte 
di riforma globale indicate nel 
documento della Federazione 
Cgil Cisl. Uil del 12 marzo 
scorso, si è affermato infatti 
che la legge di proroga dovrà 
intanto attribuire poteri di di
rettive politiche e di control
lo al Parlamento, nonché pre
vedere nuovi organi di gestio
ne, con impegno diretto del 
Parlamento e delle - Regioni. 
che nella formazione degli in
dirizzi e dei - programmi si 
avvalgano del concorso delle 

organizzazioni sindacali, cultu
rali e sociali e eoe abbiano i 
seguenti compiti; rilanciò e de
centramento produttivo (con 
particolare riferimento al Mez
zogiorno); risanamento della 
azienda; riorganizzazione del
le strutture e sperimentazione 
di nuovi modelli organizzativi; 
garanzie per le conquiste rea
lizzate dai lavoratori e dife
sa dei livelli di occupazione. 
- Frattanto, le segreterie na
zionali della Fils-Cgil, Fuls-
Cisl, UiI-Spettacolo e Snater 
hanno invitato i consigli di 
azienda della Rai a farsi pro
motori di incontri con tutte 
le strutture del sindacato e 
con tutte le categorie, anche 
attraverso - la partecipazione 
ad assemblee di lavoratori di 
altri settori, y 

In questo quadro. le se
greterie nazionali, i consigli 
di azienda della Rai e delle 
aziende collegate (Sipra. Sa-
cis. Eri), la segreteria della 
Federazione Cgil-, Cisl, Uil 
hanno concordato dì convoca
re una riunione fra le catego
rie interessate, gli organismi 
direttivi delle maggiori Fe
derazioni e le rappresentanze 
delle strutture regionali. 

Alla presidenza della Camera 

una « informativa » sul ' ministro 

Gavu sotto inchiesta per 
i fatti della « Yeguastampa »? 

r ' ' ' - r . ;• • ". • : •'• 

IA presidenza della Camera 
ha ricevuto una informativa, 
firmata dal procuratore delia 
Repubblica Elio Siotto, nella 
quale ài ipotizza, a carico del 
ministro Silvio Gava. il reato 
di falso ideologico in atto 
pubblico. 

Stando alle notizie trapela
te. l'ipotesi di un illecito com 
messo dall'attuale ministro 
della Riforma burocratica sa
rebbe emersa nel corso della 
istruttoria che la magistratu
ra romana sta conducendo sul 
dissesto della « Veguistam-
pa ». un'azienda tipografica 
contro la cui chiusura per di
versi mesi si sono battuti ) 
lavoratori. 

Gli episedi oggetto d'inda
gine giudiziaria risalgono agli 
anni 1969 e 1970. In seguito ad 
un accordo del quale fu in
termediario lo stesso governo 
alla a Veguastampa », che ave
va chiuso i battenti, subentrò 
una nuova società, la «Nuo
va stampa », alla quale furo
no asa'eurati contributi sta
tali per oltre un miliardo. 

Nel febbraio del 1971 la 
«Nuova stampa» ottenne un 
primo finanziamento di mez
zo miliardo. Questi soldi per»» 
aparirono e l'azienda non ri
prese mai il lavoro. Fu a que-

. • " • : • . . i , - : 

sto punto che i lavoratori, 
con l'assistenza dei tre sinda
cati. presentarono alla Pro
cura della Repubblica una 
circostanziata denuncia con
tro gli amministratori e i di
rigenti della nuova società 
per appropriazione indebita 
aggravata. • 

La scomparsa dei soldi ero-
gati dai governo sarebbe sta
ta favorita dal ritardo con il 
quale Tallora ministro dell'In
dustria Gava emise il decre
to con il quale si erogava il 
mezzo miliardo. La legge vo
tata dal Parlamento, infatti, 
dava tempo al ministro fino 
alla fine del 1970 per proce
dere alla firma dell'atto. In
vece Gava avrebbe aspettato, 
non si sa per quali motivi, 
fino al febbraio dell'anno suc
cessivo. 

Si sarebbe cosi configurato 
il reato di falso ideologico in 
atto pubblico: di qui l'infor
mativa al Parlamento, come 
vuole la legge del 1962 che ri
guarda 1 reati commessi da 
ministri nell'esercizio delle lo
ro funzioni. Dell'episodio ri
sulta informata anche la Pro
cura generale della Corte dei 
conti che, a sua volta, avrebbe 
già inviato una nota al Par

amento. , 

ni-libro, aule e laboratori 
la mancata attuazione 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE, 15. 

Una grande manifestazione 
di studenti medi superiori, 
promossa dal Coordinamento 
Cittadino del Movimento Stu
dentesco, si è tenuta a Firen
ze. Oltre cinquemila giovani 
delle scuole medie superiori 
della città e dei centri di Em
poli. Borgo S. Lorenzo, Fon-
tassieve, Sesto fiorentino, han
no dato vita ad ' un grande 
corteo che, dopo aver percor
so le strade del centro cittadi
no, è confluito per una assem
blea generale, cui hanno par
tecipato rappresentanti dei > 
movimenti giovanili dei partiti 
democratici e delle confedera
zioni sindacali. Nel corso della 
assemblea è stata esposta la 
piattaforma per -la quale si 
batte il Movimento unitario 
degli studenti e i cui punti 
qualificanti sono: sviluppo del
la democrazia nella scuola con 
conseguente - riconoscimento 
dei diritti - democratici - degli 
studenti e della loro parteci
pazione ai momenti fondamen
tali della gestione della scuo
la: sperimentazione didattica: 
diritto allo studio e quindi 
gratuità dei libri di testo; 
occupazione •' dei diplomati. 
La manifestazione odierna ha 
rappresentato un passo -in 
avanti nell'affermazione a Fi
renze e nella provincia di una 
linea unitaria per la costru
zione di un movimento degli 
studenti autonomo, democra
tico e di massa, che si batta 
per obiettivi di riforma rea
lizzando un rapporto semDre 
più stretto con le forze politi
che democratiche, le organiz
zazioni sindacali, gli enti lo
cali. le assoc'azioni di massa. 

• CAGLIARI, 15. 
Migliaia di studenti, di in

segnanti. di genitori, forti de
legazioni di pastori della pro
vincia e di operai chimici di 
Ottana. hanno preso parte al 
corteo che si è snodato per 
le principali strade di Nuoro 
in occasione dello sciopero ge
nerale proclamato in tutte le 
scuole da Cgil. Cisl. Uil e che 
si è concluso con un grande 
comizio pubblico. - • > 

Le scuole di ogni ordine e 
grado sono rimaste chiuse 
non solo a Nuoro, ma In tutti 
i centri della ' provincia dai 
quali sono poi affluiti, con tut
ti i mezzi possibili, studenti. 
insegnanti, contadini e operai. 

Altri episodi di lotta si re
gistrano sìa nel Nuorese che 
nelle province dt Cagliari e 
Sassari. Gli studenti pendolari 
hanno bloccato il treno delle 
ferrovìe complementari diret
to ad Arbatax-TortolJ. rifiutan
do di pagare il prezzo del bi
glietto Ad Orani ! giovani 
hanno effettuato una marc'a 
a piedi di venticinque chilo
metri. dnoo che la direzione 
dell'ARST ha deciso dì sosoen-
dere il servizio delle corriere 
a seguito di un sit-in organiz
zato da ragazzi e ragazze nel
l'autostazione. 

A Sassari - migliaia di stu
denti hanno attraversato le 
strade cittadine con cartelli e 
striscioni. A Cagliari cinque
cento bambini non sono an
dati nella scuola del rione po
polare di Is Mirrionis; inse
gnanti, madri e scolari si sono 

sono le rivendicazioni 
della legge regionale 

quindi recati ' in delegazione 
dal sindaco d.c. per protestare 
contro le aule sporche, senza 
acqua e senza servizi. A San 
Gavino sono confluiti gli stu
denti di Guspinì, Villacidro e 
degli altri centri della zona 
mineraria. 

LA SPEZIA. 15. 
Pieno successo dello sciope

ro studentesco che stamane ha 
visto oltre 2500 giovani delle 
scuole secondarie in corteo per 
le vie della città. La manife
stazione. alla quale avevano 
dato la loro adesione la CGIL, 
la CISL e l'UIL, era stata pro
mossa dagli studenti di un 
istituto tecnico che avevano 
rivolto l'appello allo sciopero 
ai giovani di tutte le altre 
scuole. Le parole d'ordine del
la ' manifestazione sono state 
il riconoscimento dei diritti 
democratici degli studenti, lo 
sviluppo dell'edilizia scolasti
ca, la libertà di sperimentazio
ne, la gratuità degli studi ed 
in particolare dell'istruzione 
dell'obbligo. 

Smentita 

del governo 

sui prestiti 

al Cile 
Il ministero degli Esteri ha 

definito «prive di qualsiasi 
fondamento » le notizie secon
do le quali banche italiane si 
accingerebbero a prorogare la 
restituzione dei crediti al Ci
le e addirittura esamine re o-
bero la possibilità di nuovi fi
nanziamenti. 

Nella nota della Farnesina 
si afferma che l'Italia fu il 
primo paese a « realizzare IH 
ristrutturazione dei propri 
crediti verso il Cile relativa
mente al periodo 1971-72». 

«Prima del colpo di stato 
— si dice inoltre nella nota — 
l'Italia si era inoltre orien
tata nel senso di sostenere le 
richieste cilene sia per quan
to concerne il consolidamento 
del debito estero per il "73 74, 
sia riguardo alla concessione 
di un nuovo credito da parte 
della Banca Mondiale. Nessuna 
conferma di questi orienta
menti e nessuna nuova deci
sione in materia di crediti è 
intervenuta successivamente ». 

Dai compagni in 

visita a Mosca 

411.000 lire 
. sottoscritte 

per l'Unità 
I premiati per il tessera 

mento 1973 ed altri compa 
gni che hanno compiuto con 
i viaggi dell'amicizia una 
visita a Mosca per il 56.an 
niversario della Rivoluzione 
i'oitobre. al loro rientro in 
Italia hanno sottoscritto per 
l'Unità L. 411.500. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 15 

Guardandola non si capisce 
davvero perchè debba essere 
la nave più osservata, curata, 
servita, quasi coccolata fra le 
oltre centoventi che si trova
no attraccate ai moli del no
stro porto. L'« Australe » •• è 
quella che si direbbe una 
« vecchia carretta », le fianca 
te segnate da un recente av
venturoso viaggio in Algeria, 
la plancia ricoperta da uno 
spesso materasso di strati di 
vernice. Eppure ' attorno '< a 
questa nave, dall'alba di mar
tedì, quando ha raggiunto la 
rada, è tutto un affannarsi di 
portuali, marittimi, ormeg
giatori, spedizionieri, gruisti, 
neanche fosse l'ammiraglia 
della flotta italiana al suo 
viaggio inaugurale. La spiega-
zone naturalmente c*è perchè 
1*«Australe» è a suo modo 
una ammiraglia, ma della so-

• lìdarietà Internazionalista ed è 
una nave che indubbiamente 

' entrerà nella storia • come 
quell'altra «carretta» — l'oAmil-

care Clprlani » — che nel feb
braio 1922 venne spedita dal 
portuali' genovesi carica di 
grano per le popolazioni russe 
in preda alla carestia. 
• Sull'« Australe » si stanno 
caricando circa tremila ton
nellate di materiale raccolto 
nel nostro Paese dal Comita
to Italia-Vietnam e destinato 
ad Haiphong. La nave partirà 
sabato pomeriggio a conclu
sione d'una grande manifesta
zione popolare durante la qua
le parleranno Riccardo Lom
bardi, Giancarlo Pajetta, 11 
parlamentare d.c. Danilo Mo
rini, della presidenza del Co
mitato Italia-Vietnam. Rossit-
to per la CGIL e l'Incaricato 
d'affari dell'Ambasciata della 
RDV a Roma Huynh Tieng. 

A bordo, oltre all'equipag
gio, ci sarà anche Luciano 
Sossai, 40 anni, portuale del
la «Compagnia unica», spo
sato, con un figlio, che do
vrà «vegliare» sul carico nel 
lungo viaggio (due mesi e 
mezzo) da Genova ad Hai
phong. Polene a bordo tutti 
debbono lavorare Sossai do
vrà farsi 1 suol bravi quarti 
di guardia al timone. «M*è 
andata bene che durante 11. 
servizio militare., avevo fatto 
il timoniere di manovra — ci 
dice scherzosamente — altri
menti mi sarebbe toccata la 
cambusa... ». - "" • -~ •.. 
' • Sossai è anche il responsa
bile del Comitato per il Viet-

' nam nato fra 1 portuali ed al
largato alle altre categorie e 
alle forze politiche e sindacali 
genovesi, ed - e certamente 
l'uomo che ha vissuto più in
tensamente l'operazione di so
lidarietà concretatasi con la 
partenza della nave. Tutto il 
costo di spedizione, di arma
mento e di nolo della nave, 
non dimentichiamolo, è stato 
offerto dai lavoratori genove
si e soprattutto dai portuali, 
un costò che se dovesse esse
re quantificato dovrebbe ag
girarsi sul mezzo miliardo di 
lire. 

«Tutti si sono prodigati, 
spesso gratuitamente, dagli or
meggiatori ai gruisti ai - por
tuali impegnati nella manipo
lazione del carico — ci ha 
detto Sossai — e puoi vedere 
tu stesso: la gente lavora an
che dopo che il turno è finito 
da un bel pezzo...». 

CI sono portuali come Giu
liano Righi che vediamo alla 
guida di un colossale «cater
pillar » da 12 tonnellate inten
to a caricare casse di mac
chinano che ha fatto una tren
tina di presenze in più del do
vuto, e tutte gratis. O Manlio 
Ambrosi che oltre a coordina
re il lavoro sulla calata la il 
trattorista per dare una ma
no. o l'ispettore della Compa
gnia Gino Felicelli o la mezza 
dozzina di spedizionieri che si 
son presi le ferie per fare gra
tis tutto il lavoro dello sdo
ganamento di un carico cosi 
eterogeneo e diversificato co
me quello raccolto da tutta 
Italia. 

Difficile e tutto sommato ab
bastanza ingenetoso lare nomi: 
la solidarietà dimostrata dai 
lavoratori del porto genovese 
è grande e se dovessimo elen
care chi ha dato una mano in 
questa impresa non bastereb
be un'intera pagina dei gior
nale. Forse un solo nome va 
ancora citato, quello del com
pagno Franco Fletti, uno dei 
più sperimentati stivatori del 
porta che si e assunto l'impe
gno di sistemare a regola 
d'arte l'intero carico a bordo 

della nave. E da quel momento 
non ha mollato la coperta del
la nave dirigendo le squadre 
a terra, quelle che operano in 
stiva ed il lavoro dei tre grui
sti in banchina. 

11 tempi di caricazione so
no streui ed è capitato anche 
qualche guaio — ci dice Faetti 
— ma lavoreremo anche di not
te e la nave sarà pronta a 
partire per sabato». E" suc
cesso ad esempio che i por
tuali si sono preoccupati dei 
topi che passeggiano in stiva 
*" del danno che avrebbero po
tuto procurare al carico 
(«quel maledetti in un viag-
g.o così lungo si mangiano le 
gomme delle biciclette e degli 
scooter, i cavi delle apparec
chiature radiologiche e noi co-, 
sa consegnamo ai compagnf 
vietnamiti?») ed hanno quin
di chiesto ed ottenuto imme
diatamente che la Compagnia 
armatrice, la cooperativa «Ga
ribaldi» (che è anche la stes
sa de!l'« Amilcare Clprlani » 
di mezzo secolo fa) procedes
se alla derattizzazione. 

Piolo Salotti 

Un articolo di Bufalini su « Rinascita » 

Risposta 
a Nenni 
sul 51% 

La discussione sul « compromesso sto
rico » - La linea del PCI e il proble
ma della partecipaasione al governo 

' su • « Rinascita » di questa 
settimana 11 compagno Paolo 
Bufalini è intervenuto sulla 
questione del 51«/o e del « com
promesso storico» prendendo 
spunto - da alcune considera
zioni sull'argomento fatte da 
Pietro Nenni sul settimanale 
l'« Espresso ». -
• Dopo aver scritto che al 
punto in cui oggi è giunta la 
crisi della società Italiana, 
«la stessa difesa delle istitu
zioni democratiche, del regi
me democratico non sarà a 
lungo possibile se non si an
drà avanti sulla via di un pro
fondo rinnovamento» e che 
dovrà essere opera di tutte 
le - forze operaie e i popolari, 
democratiche, unite, Bufalini 
si sofferma sul « problema po
litico immediato della mag
gioranza di governo». 

« Se non esistono oggi an
cora le condizioni perchè i co
munisti vadano * al governo, 
scrive Bufalini, ciò è perchè 
non è ancora in tutto matura
ta la possibilità di attuare 
una vera e propria svolta de
mocratica negli indirizzi di 
governo e nel corso della po
litica italiana. L'andata dei 
comunisti al governo, insom
ma, non potrà che coincidere 
con una tale svolta: e ciò,'sia 
nel senso che solo quando sa
ranno maturate le condizioni 
di un mutamento cosi sostan
ziale e profondo sarà possibi
le ai comunisti di tornare al 

-J* 

Ekaterina 
Furtzeva 

ricevuta 
dal ministro 
del Turismo 

Ekaterina Furtzeva, ministro 
della cultura dell'URSS, ac
compagnata dall'ambasciatore 
sovietico in Italia. Ryjov e da 
alti funzionari del governo so
vietico è stata ricevuta ieri dal 
ministro per il turismo e lo 
spettacolo. Signorello. 

I due * ministri hanno " com
piuto un ampio esame delle re
lazioni culturali tra l'Italia e 
l'URSS e hanno preso atto dei 
risultati raggiunti dagli scam
bi . intercorsi tra i due paesi, 
specie per quanto riguarda il 
teatro, il cinema e il turismo, 
auspicandone l'intensificazione 
attraverso tutte le soluzioni ri
tenute più idonee allo scopo. 

I comizi 

del Partito 
' I l - P C I chiude la campagna 

elettorale per questa tornata 
autunnale che vedrà alle urne 
circa 2 mi l ioni d i ci t tadini, con 
centinaia d i comizi. Diamo un 
elenco delle principali manife
stazioni: 

OGGI 
Bolzano: Berlinguer; Ravenna: 

Amendola; Ancona: Barca; Alto-
pasclo (Luce*) : Chiaramente; 
Vibo Valentia (Catanzaro): In-
srao; Gualtieri (R. Emilia): 
lott i ; S. Cataldo (Caltanisetta): 
Macaluso; Torre del Greco • 
S. Antimo: Napolitano; Beghe-
ria (Palermo): Occhetto; Bel
luno: Serri; Casal di P. (Caser
ta ) : Terracini; Ostrflia (Man
tova) : Tortoretla; Codigoro: Va
lori; Siena: Sananti e Marghe-
riti; Fara Sabina: P. Clof i ; Bren
te (Catania): N . Colajanni; S. 
Margherita (Agrigento): biffa
re; Tarquinia: Ferrara; S. F. Cir
ceo (Latina): Gallo; Acerra 
(Napoli) : Geremicca; Mezzo-
lombardo (Trento) : Passigli; 
Sciacca: Rosso; Besencllo (Tren
t o ) : De Cemeri; Baipasso (Ca
tania): Da Pasquale; Lariano 
(Roma): Maffioletti; Scandale 
(Catanzaro) : Poerio; Palombara 
(Roma): Pochetti; Sperionga 
(Latina): Carrassi; Aragona 
(Agrigento): Libertini; Vigarano 
(Ferrara): Trhra; Rovereto 
(Trento): Virgili e Leoni; Ve
ratro (Isernia): Aiazzi; Gallese 
(Viterbo): Nardi. 

Domenica scorsa 

Diffuse 
920 mila 

copie 
dell'Unità 

Si è aperta la campagna di 
abbonamenti; obiettivo un 

miliardo di lire 

- Sono state diffuse domeni
ca scorsa 920.000 copie del
l'Unità. Le copie diffuse in 
più al Nord sono state 170 
mila, mentre nel Mezzogior
no sono state 110 mila. 

Particolare rilievo ha as 
sunto la diffusione straor
dinaria in quelle località 
dove si voterà domenica 
prassi ma. 

Nel Trentino A. A. sono 
state diffuse oltre 5.000 co
pie. a Vigevano 7.000. No
tevolissimo il lavoro svol
to dalla federazione di Ra
venna che ha diffuso 37.000 
copie e dalla federazione 
di Siena con 20.000. 
- Con questa grande inizia
tiva di diffusione si è aper
ta la campagna abbona
menti 1974, campagna del 
50" della fondazione della 
Unità che si propone di 
raggiungere l'obiettivo di 
un miliardo. 

governo, sia nel senso che solo 
in tale caso essi accetterebbe
ro di fare parte di una mag
gioranza. Ma non ci si può 
fermare alla costatazione che 
la situazione non è ancora per 
questo matura. Se il muta
mento di rotta, come noi cre
diamo, è indispensabile, al 
punto che ogni ulteriore ritar
do ad. imboccare una strada 
nuova mette in forse lo stesso 
regime democratico, allora bi
sogna adoperarsi e battersi af
finchè compiutamente e rapi
damente se ne realizzino le 
condizioni ». 

« La parabola del centro-sini
stra, aggiunge Bufalini, come 
strategia, come prospettiva, è 
ormai compiuta. Il ritorno a 
un neocentrismo — necessaria
mente appoggiato alla destra 
fascista — si - è dimostrato 
velleitario e rovinoso; ed è 
crollato. Con ciò, è stata aper
ta la strada ad un nuovo svi
luppo democratico, a sinistra. 
E in questa direzione — o 
verso il partito comunista o 
la sua politica di unità demo
cratica — si rivolgono oggi le 
speranze e le attese di una 
parte più larga che nel passa
to del popolo italiano. E una 
riprova di ciò è data dall'eco 
imponente suscitata dalle re
centi precisazioni e proposte 
del nostro partito: questo, al, 
il fatto politico veramente 
nuovo, segno di quanto matu
ra e improrogabile sia l'esi
genza di una svolta, e di quan
to sia perciò attuale la "que
stione comunista". Ma, se que
ste speranze e attese venissero 
deluse, se questa strada venis
se sbarrata o troppo a lungo 
ostruita, dove si andrebbe? 
L'alternativa appare incalzan
te e drammatica». 
• « Ciò ribadito, - precisiamo 
anche che, come non ci si può 
limitare a costatare che non 
ci sono ancora tutte le condi
zioni per superare la pregiu
diziale anticomunista e, quin
di, per realizzare la svolta 
democratica - di cui il paese 
ha bisogno, così non è suffi
ciente rilevare ed ammonire 
(cosa che, pure, è necessaria) 
che i tempi stringono, che la 
svolta è urgente. • Piuttosto, 
bisogna domandarsi: che cosa 
si deve fare, sia da parte no
stra sia da parte delle altre 
forze-socialiste, perchè la si
tuazione maturi? Nel rispon
dere a queste domande, mi 
sembra che, dopo che da parte 
del nostro partito è stato dato 
e provocato un netto chiari
mento sulla prospettiva politi
ca generale, l'attenzione pre
valente debba ormai spostarsi 
nuovamente • sui - ' contenuti, 
sempre nel concreto legame 
con i problemi degli schiera
menti di classe e politici. 
Sembra, cioè, che si debba 
tornare a porre l'accento sulle 
proposte politiche, sulle effet
tive condotte politiche, sul mo
do di lavorare e di vivere dei 
partiti: per quanto ci riguar
da, innanzi tutto del nostro 
partito ». 

Si devono fare compromes
si? — chiede Bufalini. «Nel 
senso deteriore della parola. 
del trasformismo, dell'equivo
co degli accordi di potere ai 
danni degli interessi generali. 
certamente no. Sì. invece, con
tinua Bufalini, nel senso di 
trovare punti dì convergenza 
per obiettivi pur limitati e 
parziali, i quali però si collo
chino nella linea di un pro
gresso e rinnovamento demo
cratici». Al di fuori di tale 
ricerca di convergenze c'è solo 
l'integralismo, la faziosità ed 
il settarismo, che spezzano la 
dialettica democratica e con
dannano a morte il regime de
mocratico. E qui Bufalini al 
richiama polemicamente alle 
più recenti posizioni espresse 
da Saragat che. rispolverando 
l'anticomunismo da guerra 
fredda e l'oltranzismo atlan
tico quarantottesco mostra di 
non essersi neppure accorto. 
per esempio, che il PCI ha 
elaborato e formulato ed at
tua una sua politica europei
stica e si è mosso per una 
convergenza con le altre for
ze democratiche e socialiste 
europee. 

Dal direttore degli 

« Editori riuniti » 

--XlC *V . t*\ • / - . A 

Presentata 

a Pertini 

la biografia 

di Di Vittorio 
Il presidente deHa Carna> 

ra, senatore Sandro Pertini, 
ha ricevuto questa - mattina 
l'on. Michele Pistillo e Rober
to Bonchio, direttore degli Edi
tori Riuniti. In questa occa
sione, Roberto Bonchio h-i of
ferto al senatore Pertini una 
copia del volume edito dalla 
sua Casa editrice: «Giuseppe 
Di Vittorio 1907-1924: dal so
cialismo rivoluzionario al co
munismo » di Michele Pistillo. 

Il libro, primo di una serio 
di tre volumi che copri raiwo 
l'intero arco della vite e delle 
lotte condotte dal grande di
rigente sindacale comunista, 
tratta uno dei periodi cruciali 
del movimento operaio e con
tadino nel Mezzogiorno. 

n senatore Pertini ha espres
so il suo compiacimento par 
questa iniziativa che ricorda 
la lunga e gloriosa milizia pò 
litica di uno dei più presti
giosi e popolari esponenti del 
sindacalismo italiano • 
nazionale. 
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